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• Fase dell’urgenza



Il movimento ambientalista internazionale 
negli anni Sessanta
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- Nuova generazione
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Il movimento ambientalista internazionale 
negli anni Sessanta
- Allargamento
- Frammentazione/specializzazione
- Nuova generazione

La crescente consapevolezza dell’esistenza di 
problemi ambientali anche a livello 
«domestico» viene rispecchiata da una prima, 
timida, legislazione

Russell E. Train, Kenya, 1958. S.J. Macekura, Of Limits and 
Growth, p. 44.



Il 1972 a Stoccolma e Parigi



I disastri ambientali della seconda metà 
degli anni Settanta
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• L’obiettivo della creazione del mercato unico europeo è la vera forza 
trainante:
• 1. L’inquinamento non è più una semplice esternalizzazione del 

mercato ma diventa un freno
• 2. Le normative ambientali possono ostacolare il libero scambio
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1995 si aggiungono Austria, Finlandia e Svezia. Si può parlare di una 
frattura Nord/Sud?



I paesi trainanti

• In Europa: Germania, Danimarca e Paesi Bassi negli anni Ottanta; nel 
1995 si aggiungono Austria, Finlandia e Svezia. Si può parlare di una 
frattura Nord/Sud?
• Nel mondo: Stati Uniti ma solo fino alla fine degli anni Ottanta.



UE leader negli anni Novanta

• Il protocollo di Kyoto
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UE leader negli anni Novanta

• Il protocollo di Kyoto
• La legislazione in materia di prodotti OGM

• Le ragioni del sorpasso sugli Usa in materia ambientale: costi minori, 
funzionamento istituzionale, ma soprattutto necessità politica.



Gli anni Duemila: fare meno ma meglio

• EU-China Partnership on Climate Change (2005)
• Emissions Trading System (2005)
• Pacchetto 20/20/20 (adottato nel 2007, introdotto nel 2009)
• Presentazione del Green Deal europeo (2019)



Considerazioni conclusive

• Brexit
• Covid
• L’importanza politica e non solo economica delle politiche ambientali
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